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Chi non ascolta prende sberle

sono state pure di violente, Ma i titnori; legittimi, che possano accadere non

, . L _
: Le contestazioni agli esponenti politici sono non di rado dure, in passato-ve ne

- pubblica amministrazione all attenzione del

giustificano gl insulti e le fughe sd?nate di fronte a semplici domande. Anzi,

al semplice tentativo di fare una domanda; corne @ accaduto altro feri a Roma,

guando una giovane precaria ha cercato di [i'orre laquestione dellavoro nella
‘ministro dell'Innovazione. Per un

- politico 1a capacita di ascolto & una delle prime virti da coltivare. Per un ministro,

‘Hoi; ¢ addirittura un dovere. E chi non-sa ascoltate le persone - che non sono certo
| Paese «pe&giore, - oggi si-candida solo a ricevere alire sherle; Metaforiche,
s'intende. Ma non per questo mena pesanti (¢ ora gli insulti che a sua volta il
ministro riceve suinternet sono parimenti criticabili) . Anziché insistere nell'errore,
meglio scusarsi e aprirsi al confronto. Questa si sarebbe un'ltalia migliore.




